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PROCEDURA APERTA PER L’INDIVIDUAZIONE DI UN PARTNER PRIVATO PER LA CO-

GESTIONE DEI P.T.R.P. PROGETTI TERAPEUTICO-RIABILITATIVI PERSONALIZZATI  

CIG 04960644F5 

 

DISCIPLINARE DI GARA 

 

ARTICOLO 1 - Requisiti e modalità di partecipazione alla gara 
Possono partecipare alla procedura in oggetto gli operatori economici di cui agli artt. 

34-37 del D. Lgs. N. 163/06, alle condizioni e con le formalità ivi prescritte, in possesso dei 
requisiti di ordine generale indicati nell’art. 38 del medesimo, nonché, con riferimento ai 
requisiti di idoneità professionale: 

− nel caso di concorrente italiano o di altro stato membro ma residente in Italia, in 
possesso dell’iscrizione alla competente C.C.I.A.A. per tipologia di attività affine a quella 
della gara, 
−  ovvero nel caso di concorrente di altro stato membro non residente in Italia, in possesso 
dell’iscrizione in uno dei registri di cui all’allegato XI C al D. Lgs. N. 163/06,  

per tipologia di attività affine a quella oggetto della presente gara. 
Il possesso dei suddetti requisiti è attestato mediante dichiarazione sostitutiva redatta in 

conformità alle disposizioni del D.P.R. 28.12.2000 N. 445. Nell’ipotesi di concorrente di altro 
stato membro, trova applicazione il comma 2 dell’art. 39 del D. Lgs. N. 163/06. 

Per partecipare alla gara i concorrenti dovranno far pervenire, all’Ufficio Protocollo 
Generale dell’ASL 3 - Via Demurtas, 1 - 08100 Nuoro, a mano - con raccomandata A.R. a mezzo 
del servizio postale - con plico recapitato a mezzo di agenzia autorizzata (agenzia di recapito o 
corriere espresso autorizzato) entro il termine perentorio fissato per le ore 14:00 del giorno 02 
agosto 2010, un plico sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, recante all'esterno gli 
estremi identificativi del mittente e la dicitura “Contiene offerta procedura aperta per 
l’individuazione di un partner privato per la co-gestione dei PTRP – Progetti Terapeutico-
Riabilitativi Personalizzati – Non aprire”.  
 Le offerte che perverranno oltre il suddetto termine saranno considerate irricevibili e 
pertanto non verranno prese in considerazione. 

Il recapito tempestivo del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente. Questa Azienda 
non risponde, in nessun caso, di disservizi causati dal servizio postale nazionale o dal servizio 
dei corrieri per ritardato o mancato recapito. 

 

Detto plico dovrà contenere, pena l'esclusione dalla gara, le buste di seguito specificate.  
BUSTA N.1: sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura, recante sul frontespizio 

oltre all’indicazione del mittente la dicitura “Contiene documentazione amministrativa” 
contenente, pena l’esclusione dalla gara, la seguente documentazione:  
1. Istanza in carta semplice di partecipazione alla gara (allegato A1), con specificazione 

della forma di partecipazione e connessa dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del 
D.P.R. N. 445/2000, di non trovarsi in nessuna delle cause di esclusione elencate 
dall’art. 38 del D. Lgs. N. 163/06;  

2. Copia conforme all’originale del certificato di iscrizione nel registro della C.C.I.A.A. o in 
analogo registro professionale o commerciale istituito nello Stato di residenza di data 
non anteriore a sei mesi rispetto a quella di presentazione dell’offerta ovvero, in 
alternativa, analoga dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del D.P.R. N. 445/2000, 
indicante i dati contenuti nel certificato; 

3. eventuale dichiarazione di subappalto (allegato A2); 
4. dichiarazione attestante il possesso dei requisiti generali (allegato A3) resa dai soggetti 

indicati dall’art. 38, comma 1, lettere b) e c) del D. Lgs N. 163/06; 



 2 

5. Certificato del Casellario Giudiziale in originale (o copia fotostatica, recante la dicitura 
“copia conforme all’originale”, sottoscritta e accompagnata a pena di esclusione da 
copia del documento di identità del sottoscrittore) e certificato dei Carichi Pendenti in 
originale (o copia fotostatica, recante la dicitura “copia conforme all’originale”, 
sottoscritta e accompagnata a pena di esclusione da copia del documento di identità del 
sottoscrittore) oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea 
equivalente resa/e secondo la legislazione dello stato di appartenenza. Si specifica che 
gli stessi devono essere prodotti oltrechè dal legale rappresentante anche dai soggetti 
previsti dall’art. 38, comma 1, lettere b) e c) del D. L.vo N. 163/06 e devono recare 
data non anteriore a sei mesi rispetto a quella di presentazione dell’offerta. In luogo dei 
suddetti certificati è possibile produrre analoghe dichiarazioni sostitutive, rese ai sensi 
del DPR 445/00, in forma tale da riprodurre il contenuto sostanziale dei medesimi 
certificati; 

6. (nel caso di raggruppamento o consorzio o GEIE già costituito) mandato collettivo 
irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE. 
Con riferimento ai consorzi si precisa quanto segue: l’atto costitutivo è richiesto al fine 
di verificare sia la sussistenza del legame consortile sia che il consorziato, per il quale il 
consorzio ha dichiarato di concorrere, non partecipi alla gara in qualsiasi altra forma. 
Pertanto, nell’ipotesi in cui, a causa della tipologia di consorzio, dall’atto costitutivo 
non si evinca l’elenco delle imprese facenti parte del consorzio, il consorzio stesso 
dovrà produrre, a pena di esclusione dalla gara, in luogo appunto dell’atto costitutivo, 
altro atto o documento recante l’elenco delle imprese facenti parte del consorzio 
oppure rendere, nei modi e nelle forme previste dalla legge, equivalente dichiarazione 
sostitutiva. Tale disposizione si applica anche nel caso in cui il consorziato indicato sia a 
sua volta un consorzio. Nel caso in cui il consorzio intenda eseguire in proprio i servizi 
dovrà dichiarare esplicitamente tale volontà in luogo dell’indicazione del consorziato; 

7. (nel caso di raggruppamento o consorzio o GEIE non ancora costituiti): dichiarazione di 
impegno a conferire, in caso di aggiudicazione, ad un’impresa del raggruppamento, 
mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

8. quietanza del versamento ovvero fideiussione bancaria ovvero polizza assicurativa 
originale relativa alla garanzia fideiussoria di cui al punto III.1.1. del bando di gara;  

9. impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del 
contratto di cui all’articolo 113 del D. Lgs. N. 163/06, qualora l’offerente risultasse 
aggiudicatario; 

10. copia della ricevuta di pagamento della contribuzione dovuta a favore dell’Autorità per 
la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture, per un importo di € 
70,00 (euro settanta/00), da effettuarsi secondo le modalità indicate nelle istruzioni 
relative alle contribuzioni dovute, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della legge 23 
dicembre 2005, n. 266, in vigore dal 1° maggio 2010, disponibili sul sito internet della 
medesima autorità che a tal uopo si richiamano integralmente; 

11. dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del D.P.R. N. 445/2000, attestante il possesso dei 
seguenti requisiti di capacità economico finanziaria e tecnica: 
• aver realizzato nell’ultimo triennio (2007/2008/2009), sulla base delle risultanze 

dei bilanci approvati, un fatturato non inferiore ad € 1.000.000,00, al netto di 
tasse, imposte ed ogni altro onere di legge;  

• aver realizzato nell’ultimo triennio (2007/2008/2009), a favore di amministrazioni 
pubbliche, come impresa singola, come consorzio di imprese, come raggruppamento 
di imprese o come Gruppo Europeo di Interesse Economico (GEIE), o come impresa 
componente di un consorzio o di un raggruppamento di imprese, uno o più servizi 
nel settore oggetto della gara (riabilitazione, promozione dell’abitare assistito, 
inclusione sociale, formazione e inserimento lavorativo ecc. di persone con malattie 
o disabilità in carico ad uno dei servizi territoriali che erogano prestazioni socio-
sanitarie ad elevata integrazione sanitaria, come specificato nell’allegato al DPCM 
14-2-2001, con particolare riguardo a malati/disabili afferenti all’area della salute 
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mentale). Per ogni servizio realizzato e dichiarato, indicare importo, data, 
destinatario. 

12. dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del D.P.R. N. 445/2000, attestante la condizione 
di assoggettamento o non assoggettamento agli obblighi imposti dalla legge N. 68/99 ed 
i motivi di eventuale non assoggettamento; 

13. in caso di assoggettamento agli obblighi di cui al punto precedente, certificazione 
rilasciata dagli enti competenti che ne attesti l’ottemperanza; 

14. (in caso di avvalimento dei requisiti di capacità economica e finanziaria e/o tecnica e 
professionale ex art. 49 del D. L.vo N. 163/06) in aggiunta o ad integrazione della 
documentazione di cui ai punti precedenti: 

• dichiarazione verificabile ai sensi dell’articolo 48 del D. L.vo N. 163/06, attestante 
l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica 
indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria; 

• una dichiarazione sottoscritta da parte dell’impresa ausiliaria attestante il possesso da 
parte di quest’ultima dei requisiti generali di cui all’articolo 38 citato; 

• dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa 
alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’articolo 34 del D. L.vo N. 
163/06 né si trova in una situazione di controllo di cui all’articolo 34, comma 2 con una 
delle altre imprese che partecipano alla gara; 

• dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso il 
concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata 
dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

• in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga 
nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse 
necessarie per tutta la durata dell’appalto; 

• nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo 
in luogo del contratto di cui sopra l’impresa concorrente può presentare una 
dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel 
gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi previsti dall’art. 49 comma 5 del D. 
L.vo N. 163/06. 

15. Copia del DUVRI, predisposto e messo a disposizione da questa Azienda, datata e 
sottoscritta in ogni pagina per integrale ed incondizionata accettazione. 

 
La domanda di cui al punto 1 deve essere sottoscritta dal legale rappresentate del 

concorrente; nel caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo o da consorzio o 
da GEIE non ancora costituiti la domanda deve essere prodotta e sottoscritta da tutti i soggetti 
che costituiranno il predetto raggruppamento o il consorzio o il GEIE; alla domanda, in 
alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione 
dalla gara, copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittori in corso di 
validità, ovvero che riporti le disposizioni del comma 3 dell’art. 45 del D.P.R. 445/2000; la 
domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal 
caso va trasmessa la relativa procura. 

L’impegno a costituire il raggruppamento di cui al punto 7, al fine di garantire 
l’immodificabilità ai sensi dell’art. 37 comma 9 del D. Lgs. N. 163/06, deve specificare il tipo 
prescelto, se orizzontale, verticale o misto, l’indicazione della capogruppo, nonché, per ogni 
impresa raggruppata, il tipo, le parti e la quota di servizio che si impegna a svolgere, espressa in 
percentuale e corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento. 

La mancata indicazione dei suddetti elementi relativi alla forma di raggruppamento, 
costituisce motivo di esclusione dalla gara. Dalla istanza di partecipazione deve inoltre evincersi 
inequivocabilmente, a pena di esclusione, la tipologia del consorzio o del raggruppamento o del 
GEIE partecipante.  

Devono altresì essere indicati i servizi o le quote-parti dei servizi che verranno subappaltati 
o concessi a cottimo. Si precisa che iI subappalto è consentito nei limiti, alle condizioni e con le 
forme previste dall’art. 118 del D. Lgs. N. 163/06. 
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La garanzia ex art. 75 del D. Lgs. N. 163/06, di cui al punto 8, pari al 2% dell’importo 
complessivo presunto del servizio posto a base di gara, indicato al punto III.1.1) del bando di 
gara, è costituita a scelta dell’offerente da cauzione o fideiussione. La cauzione può essere 
costituita, a scelta dell’offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato 
al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende 
autorizzate, a titolo di pegno a favore dell’amministrazione aggiudicatrice. La fideiussione, a 
scelta dell’offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari 
iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 
385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati 
dal Ministero dell’economia e delle finanze. La garanzia deve prevedere espressamente la 
rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della 
garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 
La garanzia deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione 
dell’offerta.  

L’importo della garanzia di cui sopra, è ridotto del cinquanta per cento per gli operatori 
economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della 
serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di 
qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, ovvero la dichiarazione della 
presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema. Per fruire di tale benefici, 
l’operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo documenta nei 
modi prescritti dalle norme vigenti.  

Nel caso di raggruppamenti temporanei di tipo orizzontale il beneficio della riduzione in 
questione può essere concesso soltanto se tutte le imprese del costituito o costituendo 
raggruppamento possiedono la certificazione di qualità. Nel caso di raggruppamenti temporanei 
di tipo verticale, se solo alcune tra le imprese possiedono la certificazione di qualità, il 
beneficio della riduzione sarà applicabile esclusivamente alla sola porzione dei servizio assunta 
dalle imprese certificate, a tal fine dovranno dichiararsi le percentuali di partecipazione al r.t.i. 
proprie di ciascuna impresa (compatibili con i requisiti dalle stesse posseduti). 

Avvertenza: a pena di esclusione dalla gara, alla garanzia di cui sopra, rilasciata da istituti 
di credito, compagnie assicuratrici o intermediari finanziari a tal uopo autorizzati deve essere 
allegata una autodichiarazione accompagnata da copia di un documento di riconoscimento 
dell'agente sottoscrittore ovvero autentica notarile da cui si evinca inequivocabilmente il potere 
di firma o rappresentanza dell'agente che sottoscrive la cauzione. 
N.B.: in caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie ed assicurative devono 
essere presentate, su mandato irrevocabile, dall'impresa mandataria o capogruppo in nome e per 
conto di tutti i concorrenti. Pertanto la polizza, se non sottoscritta da tutte, deve essere, pena 
esclusione dalla gara, intestata a tutti i concorrenti, mandante/i e mandataria, anche se 
sottoscritta solo da quest'ultima. 

I requisiti di cui al punto 11, essendo di natura oggettiva, nell’ipotesi di RTI, devono essere 
posseduti dal raggruppamento nel suo complesso. 

La certificazione di cui al punto 13, ove sia stata rilasciata in data antecedente a quella di 
pubblicazione del bando sulla G.U.R.I., non dovrà comunque risalire a oltre sei mesi da tale 
data; nel caso in cui la certificazione avesse data precedente, dovrà essere accompagnata da 
dichiarazione sostitutiva del legale rappresentante, resa ai sensi del D.P.R. N. 445/2000 che 
confermi la persistenza della situazione certificata dall’amministrazione competente.  

La domanda e le dichiarazioni sostitutive devono essere redatte preferibilmente in 
conformità ai modelli allegati al presente disciplinare. 

La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni di cui ai punti 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 
11, 12, 13, 14 e 15, a pena di esclusione dalla gara, devono comunque contenere quanto previsto 
nei predetti punti. La stazione appaltante si riserva di invitare i concorrenti, ove ne ricorrano le 
condizioni, a completare la documentazione presentata o fornire chiarimenti in merito alla 
medesima ai sensi dell’art. 46 del D. Lgs. N. 163/06. 

In sostituzione della documentazione richiesta, saranno accettate dichiarazioni sostitutive, 
rese nelle forme previste dalla legge, nei soli casi previsti dalla normativa vigente.  
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In linea generale si precisa ulteriormente che le dichiarazioni sostitutive, a pena di 
esclusione, dovranno essere rese in forma tale da avere un contenuto sostanzialmente 
coincidente con quello del documento o del certificato in luogo del quale vengono prodotte. 
 

BUSTA N.2: sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura, recante sul frontespizio oltre 
all’indicazione del mittente la dicitura “Contiene offerta tecnica” contenente, pena l’esclusione 
dalla gara, la documentazione costituente il progetto – offerta di cui all'art. 6 del presente 
disciplinare, al quale, pertanto si rimanda. 
 

BUSTA N.3: sigillata e contro firmata sui lembi di chiusura, contenente, pena l’esclusione 
dalla gara, la sola offerta economica, in carta resa legale, redatta secondo lo schema di cui 
all’allegato B1. 
Sul frontespizio della busta dovrà essere indicata, oltre al mittente, la seguente dicitura: 
“Contiene offerta economica".  

L'offerta deve essere sottoscritta in maniera leggibile su ciascun foglio dal legale 
rappresentante, il quale dovrà indicare: 
- l’esatta denominazione o ragione sociale dell’Impresa o dell’ATI; 
- il domicilio, il codice fiscale e la partita IVA; 
- dichiarazione d’accettazione, senza riserva alcuna, delle prescrizioni contenute nel bando di 
gara, nel capitolato speciale e nel disciplinare di gara; 
- il ribasso percentuale unico offerto, espresso in cifre ed in lettere, che la ditta concorrente 
s’impegna ad applicare, per la cogestione di ogni tipologia di progetto terapeutico-riabilitativo 
personalizzato (o ptrp), sul costo reale del complesso di attività previste da ciascun PTRP, 
secondo quanto stabilito nell’art. 16 del capitolato speciale d’appalto, in particolare al 4°, 5° 
e 6° capoverso, che si richiamano integralmente.  
- l’utile d’impresa, che il concorrente prevede di realizzare, espresso in termini percentuali 
rispetto ai corrispettivi offerti;  
- la firma del titolare o legale rappresentante della stessa; 

Ad ulteriore chiarificazione di quanto sopra rappresentato, si precisa che i corrispettivi 
giornalieri/orari offerti e determinati a norma del richiamato art. 16 dovranno essere inferiori, 
a pena di esclusione dalla gara, alle tariffe base indicate, per ciascuna tipologia di PTRP, 
rispettivamente, all’art. 11 del capitolato speciale d’appalto per l’area della salute mentale e 
all’art. 13 per l’area delle tossicodipendenze. Non saranno ritenute valide ed ammissibili e 
saranno escluse le offerte uguali o in aumento rispetto a tali importi massimi. In caso di RTI 
l’offerta dovrà essere sottoscritta dai legali rappresentanti di tutte le imprese raggruppate. 

I corrispettivi devono intendersi remunerativi di tutte le attività, nessuna esclusa, al 
lordo di ogni e qualsivoglia onere, necessarie al raggiungimento degli obbiettivi indicati da 
ciascuna tipologia di PTRP.  

 
ARTICOLO 2  - Modalità di esperimento della gara 
La gara sarà espletata secondo le seguenti modalità:  

La Commissione giudicatrice, il giorno fissato nel bando di gara per l’apertura delle offerte, 
procederà all’apertura delle buste contenenti le offerte presentate, a comunicare dalla busta N. 
1– documentazione amministrativa e sulla base della documentazione ivi contenuta, procederà 
a: 

a) verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed in caso 
negativo ad escluderle dalla gara; 

b) verificare che non abbiano presentato offerte concorrenti che, in base alla dichiarazione 
di cui al punto 1 dell’elenco dei documenti contenuti nella busta A, sono fra di loro in 
situazione di controllo ed in caso positivo ad escluderli entrambi dalla gara; 

c) verificare che i consorziati - per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, 
lettere b) e c), del D. L.vo N. 163/06 hanno indicato che concorrono - non abbiano 
presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere sia il 
consorziato che il consorzio. 

Quindi la Commissione procederà a sorteggiare, in seduta pubblica, ai sensi dell’art. 48 comma 1 
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del D. Lgs. N. 163/06 e della Determinazione dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici del 
21 maggio 2009, un numero di offerenti non inferiore al 10% delle offerte ammesse, arrotondato 
all’unità superiore, ai quali verrà chiesto di comprovare, entro 10 giorni dalla richiesta stessa, il 
possesso dei requisiti di capacità economica-finanziaria e tecnico-organizzativa di cui all’art. 1) 
punto 11 del presente disciplinare, mediante produzione della seguente documentazione:  

− copia conforme all’originale di uno o più estratti dei bilanci relativi agli esercizi 
2007/2008/2009, dai quali si evinca, con facilità ed immediatezza, il fatturato annuale 
netto rispettivamente realizzato;  
− certificazioni ufficiali in originale di avvenuta esecuzione a regola d’arte dei servizi 
dichiarati, rilasciate dalle amministrazioni pubbliche destinatarie, con indicazione di 
periodi ed importi; 

Il procedimento di gara proseguirà con le seguenti operazioni:  
• Individuazione delle ditte ammesse alla partecipazione alla gara e contestuale apertura 

della busta N. 2 per le sole ditte ammesse;  
• Esame della documentazione in esse contenuta senza esprimere, con riferimento alla 

medesima, alcuna valutazione di merito, ma al solo fine di accertare la presenza del 
contenuto minimo richiesto. 

 -In seduta riservata l’apposita Commissione di aggiudicazione, nominata con 
Deliberazione del Direttore Generale/Commissario Straordinario, procederà all’esame della 
documentazione tecnica contenuta nella busta N. 2 e all’attribuzione del punteggio di qualità 
secondo i criteri riportati al successivo art. 3.  

-In seduta pubblica il procedimento si concluderà quindi con le seguenti operazioni:  
• Lettura dei punteggi attribuiti dalla Commissione Tecnica;  
• Apertura della busta N. 3 contenente l’offerta economica e lettura del ribasso 

percentuale offerto per le sole ditte che avranno raggiunto o superato, nel punteggio di 
qualità, la soglia di 48 punti su 80; 

• Individuazione della ditta migliore offerente che viene dichiarata aggiudicataria 
provvisoria della gara. 

In caso di offerte uguali si procederà seduta stante come segue:  
a) se presenti, i concorrenti che hanno presentato offerte uguali saranno invitati a procedere 
immediatamente alla gara di miglioria; in caso di ulteriore parità si provvederà 
all'aggiudicazione mediante sorteggio;  
b) in caso di presenza di un solo concorrente, tra quelli che hanno presentato offerte uguali, 
questi sarà invitato a migliorare la propria offerta altrimenti si procederà all'aggiudicazione 
mediante sorteggio; 
c) se nessuno dei concorrenti che hanno presentato offerte uguali, dovesse risultare presente 
si procederà subito mediante sorteggio.  

  
ARTICOLO 3  - Criteri di valutazione delle offerte  

Il servizio, unitariamente inteso, sarà aggiudicato ai sensi dell’art. 83 del D. Lgs N. 
163/06, con il criterio dell’offerta più vantaggiosa da valutarsi secondo i seguenti criteri: 
I) QUALITA'  p.80 

Il punteggio di qualità sarà così ulteriormente suddiviso:  
A) Aspetto progettuale (max punti 30), così articolati: 

� Grado di flessibilità della proposta progettuale per dare risposte appropriate, tempestive ed 
uniformi su tutto l’ambito territoriale ai bisogni di socializzazione, dell’abitare assistito, di 
formazione professionale e di collocamento mirato degli Utenti: max punti 15. 

La flessibilità delle risposte si misura con la capacità del Co-gestore di superare la logica 
della mera prestazione predefinita e di utilizzare strumenti a carattere privatistico che siano in 
grado: 
- di promuovere ed attivare processi di integrazione/inclusione sociale; 
- di riconvertire le spese per l'assistenza in investimenti per la salute e per la qualità di vita 
delle persone con disabilità psico-sociale; 
- di aumentare il potere contrattuale degli utenti e di rappresentare uno strumento di sviluppo 
per tutta la comunità. 



 7 

 L’appropriatezza delle risposte si misura come capacità del Co-gestore di fornire 
all’Utenza concrete opportunità di casa, lavoro e socialità, direttamente ed attraverso la 
valorizzazione del residuale, delle risorse dell’ambiente, delle famiglie e del contesto sociale, 
sulla base degli obbiettivi intermedi e finali declinati nel singolo PTRP. 

 La tempestività delle risposte si misura come capacità di approntare, nei tempi e nelle 
modalità previsti dal singolo PTRP, le risorse umane, logistiche e strumentali necessarie e a 
rimodularle con altrettanta tempestività, in relazione ai cambiamenti ed alla evoluzione delle 
esigenze delle persone inserite in PTRP. 

 L’uniformità delle riposte si misura con la capacità del Co-gestore di assicurare risposte 
di pari livello e qualità, per tutti i tre assi, in tutto l’ambito territoriale della ASL, evitando 
concentrazioni residenziali che sradichino l’Utente dal proprio contesto di vita o lo costringano a 
penalizzanti migrazioni interne.  

 Casa, lavoro e socialità rappresentano i tre assi su cui si articolano i singoli PTRP e sono 
parte essenziale del Piano d’impresa.  I bisogni delle persone-utenti potranno richiedere 
modalità di risposta maggiormente orientate sul versante dell'asse abitare e socialità piuttosto 
che sul versante dell'asse lavoro e viceversa ma le imprese devono operare in modo coerente su 
tutti e tre gli assi commisurando l’investimento richiesto all'intensità del fabbisogno specifico di 
ciascun Utente. 
- La casa è un nodo della rete di scambio interumano ed economico dell’impresa stessa. Il Co-
gestore deve garantire al singolo Utente in PTRP il possesso della casa, in forma singola o 
mutuamente associata. Eventuali necessità di protezione o di semi-protezione, concordate col 
Servizio di riferimento e con l’Utente, devono essere definite nel livello e nella loro durata 
temporale. Il regime di protezione è sempre orientato a sviluppare il livello più ampio di 
autonomia abitativa e ha l’obbiettivo finale della piena autonomia gestionale della casa.  
- La socialità/affettività. Alla persona in PTRP devono essere fornite occasioni di accesso e 
sviluppo formativo e culturale strutturate (reti formali) e non strutturate (reti informali). Lo 
sviluppo della socialità/ affettività è parte costitutiva del processo di deistituzionalizzazione e di 
inclusione sociale. Il Co-gestore definisce il suo programma per promuovere la cultura, la 
valorizzazione e lo sviluppo di reti informali, il coinvolgimento e sviluppo di quelle familiari e 
sociali, come sostegno alla capacità di fruizione, di scambio affettivo ed economico, di aumento 
della capacità sociale delle persone. Anche le arti e i mestieri sono elementi ricostruttivi e 
mediatori dell’affettività/ socialità e quindi della contrattualità. 
 - La formazione e l'inserimento lavorativo mirato hanno finalità emancipative ed economiche 
(produzione di reddito da lavoro). Il Co-gestore ha piani di impresa per offrire agli Utenti in età 
lavorativa opportunità di formazione e di inserimento lavorativo in azienda profit con tutoraggio 
personalizzato per livello e durata  (borse di formazione lavoro, tirocini lavorativi incentivati) e, 
all’esito del percorso abilitativo-formativo, ove possibile, con inserimento a tempo 
indeterminato in un’azienda profit o nelle compagini di cooperative sociali tipo A, tipo B o miste 
(A+B) come dipendente o nel ruolo di socio, secondo la tipologia più appropriata al caso. Il Co-
gestore deve farsi promotore dello sviluppo locale economico, culturale artistico ecc., per una 
reale affermazione e godimento dei beni (l’avere, il possedere) e dei diritti di cittadinanza da 
parte dell’Utente.  

���� Congruità tra obiettivi, impianto metodologico, risorse umane e strumentali: max punti 5 

La congruità richiesta, in coerenza con quanto espresso nel punto precedente, viene 
garantita e realizzata con risorse umane e strumentali adeguate agli obbiettivi specificati nel 
capitolato di gara e con una metodologia che tenga conto della complessità, flessibilità ed 
esigenze di personalizzazione dei PTRP. 
 
���� Esistenza e congruità di strumenti e procedure interne di verifica e valutazione: max punti 5.   

Il Co-gestore dichiara se ha strumenti e procedure interne di verifica e valutazione. 

La congruità di tali strumenti e procedure si deve valutare rispetto alle singole azioni che 
si intende mettere in campo per il perseguimento degli obbiettivi del bando sui tre assi (casa, 
lavoro e socialità), senza perdere di vista quanto detto al punto precedente sul superamento 



 8 

della mera logica prestazionale, sulla flessibilità, appropriatezza, tempestività ed uniformità 
della proposta progettuale. 
 
���� Elementi di innovazione rispetto agli obiettivi, ai metodi e alle strategie operative, in 

particolare per quanto attiene lo sviluppo del mix gestionale: max punti 5. Il Co-gestore deve 
esplicitare eventuali proposte di sperimentazioni innovative di strumenti e forme sempre più 
appropriate di gestione mista (pubblico-privata) dei progetti personalizzati, tendenti a 
superare, nel rispetto delle norme di legge, i limiti che in questa materia sono insiti allo 
strumento dell’appalto di co-gestione. Al Co-gestore si chiede, in altri termini, uno sforzo di 
innovazione negli obbiettivi, nei metodi e nelle strategie operative per dare, nel tempo, 
risposte sempre più concrete ed efficaci per assicurare il continuo allargamento di 
opportunità di inclusione e per facilitare un’effettiva ‘riconversione’ delle spese poco 
produttive per l’assistenza in investimenti per la salute e per la qualità della vita.  

  
B) Aspetto Professionale (max punti 25) 

���� Ventaglio di competenze/qualifiche possedute e documentate e di esperienze specifiche del 
personale che il concorrente intende utilizzare, con riguardo ad arti, professioni e mestieri 
funzionali al perseguimento degli obbiettivi del bando di co-gestione, fermo restando che le 
attività sanitarie restano sempre in capo ai competenti servizi della ASL n° 3: max punti 10 

L’attenzione che si intende riservare alle attività diverse rispetto a quelle di specifica 
competenza sanitaria trova la sua giustificazione nella filosofia del capitolato che pone al centro 
del futuro lavoro di cogestione non tanto le diffettualità quanto invece le capacità e le 
performances dell’Utente e le caratteristiche ostative o facilitanti del contesto ambientale. 

L’intervento richiesto al Co-gestore deve pertanto valorizzare al meglio le qualità umane 
degli Operatori e sul pianto tecnico-professionale, l’ampiezza del ventaglio di competenze 
possedute dai singoli Operatori, dalle imprese della partnership e dalla rete locale profit e no-
profit coinvolta. Il fattore umano deve essere strumento di valorizzazione e di implementazione 
del potenziale delle persone in PTRP e strumento capace di rimodulare in senso positivo le 
variabili ambientali che finora ne hanno ostacolato il percorso di autorealizzazione. 
 
���� Formazione specifica posseduta del personale orientata alla motivazione e alla gestione 

appropriata del rapporto interpersonale: max punti 5. Si intende valutare, con questo 
criterio, se la formazione già posseduta sia effettivamente funzionale alla filosofia del 
capitolato e alla gestione appropriata del rapporto interpersonale, che deve avere 
caratteristiche di autentica pariteticità fra Operatore e Utente. 

 
���� Esistenza di un progetto di formazione e di riqualificazione del personale da impiegare nella 

co-gestione dei PTRP e coerenza del progetto di formazione con gli obbiettivi del bando: max 
punti 10 

La formazione continua degli Operatori e degli Attori della rete coinvolti nelle attività di 
co-gestione, dovrà essere coerente con quanto esplicitato nei punti precedenti. 
 

C) Capacità di valorizzazione delle risorse territoriali e delle comunità locali: (max punti 25) 

���� Conoscenza del contesto ambientale, economico, sociale e culturale del territorio della ASL 
di Nuoro: max punti 5.  

Si vuole verificare se e di quale livello sia la conoscenza del contesto ambientale, 
economico, sociale e culturale dell’ambito territoriale in cui ciascun Concorrente è chiamato a 
sviluppare la propria attività di co-gestione dei PTRP.   
 
���� Estensione e capillarità della rete di rapporti del concorrente con Enti, Organizzazioni e 

Associazioni presenti nel territorio e capacità del concorrente di valorizzare al meglio tutte 
le risorse complementari già attive a livello economico, sindacale, ambientale, culturale, 
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scolastico, religioso, sportivo, artistico, linguistico (in particolare la conoscenza e l’uso della 
lingua sarda), di volontariato ecc. e di attivare nuove risorse territoriali, soprattutto per 
migliorare la cultura dell’accoglienza e creare maggiori opportunità per la socializzazione, 
per le esigenze dell’abitare assistito, per la formazione e il collocamento mirato degli utenti, 
col fine ultimo di produrre varianti aggiuntive e migliorative rispetto alle risorse proprie del 
concorrente: max punti 20 

L’importanza particolare che si attribuisce conferisce alla rete locale, si giustifica con la 
necessità di mobilitare le risorse culturali, sociali, economiche su tutto l’ambito territoriale così 
da rendere possibile rispondere alle esigenze progettuali di ciascun Utente nel suo naturale 
contesto di vita. La capillarità della distribuzione delle opportunità rappresenta pertanto la 
condizione essenziale per poter sviluppare fin dall’inizio i percorsi di inclusione sociale che 
costituiscono la sostanza del progetto complessivo del Dipartimento di Salute Mentale e delle 
Dipendenze. 
 
II) PREZZO (max punti 20) 

Sulla base dei prezzi proposti dalle ditte concorrenti in sede di offerta, si procederà 
all’attribuzione del relativo punteggio. Al prezzo complessivo più basso verranno assegnati 20 
punti ed agli altri verranno attribuiti punteggi inversamente proporzionali secondo la seguente 
formula: 
PPI = P MIN x M PP / PI 
(Legenda: PPI = punti da assegnare all'offerta che si sta valutando  PI = prezzo dell'offerta che si 
sta valutando P MIN = prezzo dell'offerta più bassa M PP = punteggio massimo previsto per il 
prezzo). 

Le proposte progettuali verranno valutate da una Commissione aggiudicatrice nominata 
con Deliberazione del Direttore Generale dopo la scadenza del termine per la presentazione 
delle offerte. 

La selezione del partner privato di co-gestione potrà effettuarsi anche in presenza di 
una sola offerta valida. 

Le proposte progettuali che in sede di valutazione qualitativa avranno ottenuto un 
punteggio complessivo inferiore a 48/80 saranno escluse dalla gara.  

 
ARTICOLO 4   - Aggiudicazione della gara 

La gara sarà aggiudicata alla ditta  che avrà raggiunto il punteggio complessivamente più 
elevato, sommando i punteggi ottenuti in sede di valutazione della qualità e del prezzo 
offerto. L'ASL si riserva la facoltà, dopo l'aggiudicazione, di richiedere alla ditta vincitrice 
della selezione quelle eventuali modifiche che si rendessero necessarie per sopravvenuti 
obblighi di legge ed opportune per il miglior svolgimento del servizio ed il cui ammontare sarà 
determinato in base ai prezzi offerti.  

L'aggiudicazione della gara, mentre è immediatamente vincolante per il Co-gestore  
privato selezionato, è subordinata, per l'ASL 3, alla conclusione dell'iter procedurale di 
verifica dell’eventuale anomalia dell’offerta, di accertamento della regolarità contributiva 
dell’aggiudicatario, di acquisizione di tutta la documentazione confermativa di quanto 
dall’aggiudicatario dichiarato, ai sensi del D.P.R. N. 445/2000, in sede di offerta, 
all’ottenimento di eventuali autorizzazioni o nulla osta da parte dei competenti organi della 
Regione Autonoma Sardegna e, comunque, con la condizione sospensiva relativa 
all'acquisizione della certificazione antimafia.  

Il progetto del concorrente aggiudicatario della gara costituirà parte integrante 
dell'insieme delle norme contrattuali vincolanti, unitamente al capitolato speciale ed al 
presente disciplinare. 

ARTICOLO  5  - Termine di presentazione dell’offerta e sua validità 
L’offerta, sottoscritta dal legale rappresentante della ditta, dovrà pervenire all’ASL 3 

entro il termine stabilito. La validità della stessa non dovrà essere inferiore a 180 giorni da 
tale termine. 
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ARTICOLO  6   - Progetto - offerta 
La ditta concorrente dovrà allegare all’offerta, con le modalità previste all’art. 1 del 

presente disciplinare, la seguente documentazione:  
A. Documentazione tecnica. 

La ditta concorrente dovrà predisporre la documentazione atta a valutare la coerenza 
delle specifiche organizzative con l'impianto strategico del presente capitolato e la qualità 
della proposta progettuale.  

B. Documentazione atta a comprovare la qualità professionale.  
1. relazione dettagliata sulle professionalità (curriculum formativo e professionale) del 

personale dipendente delle ditte concorrenti, del personale dipendente e dei soci di 
cooperative sociali concorrenti in forma singola, in forma consorziata o come raggruppamento 
di imprese. 
        2. informativa sui piani di aggiornamento e riqualificazione del personale 

3. informativa sulla capacità di attivare tempestivamente le risorse professionali e 
strutturali aggiuntive necessarie all’attuazione dei PTRP che ‘in progress’ verranno inseriti in 
co-gestione  

C. Documentazione atta a comprovare la qualità organizzativa.  
1. Relazione delle esperienze pregresse maturate dalla ditta in quanto tale o dalle 

singole imprese aderenti ad un consorzio o ad un raggruppamento di Imprese, con elenco di 
eventuali servizi analoghi a quelli oggetto dell’appalto, eseguiti negli ultimi tre esercizi 
approvati, con i rispettivi importi, periodi di assegnazione e destinatari, distinguendo il 
fatturato realizzato per attività svolta in Regione ed attività extra regionale. Ogni altra 
documentazione utile a valutare la qualità e l’efficacia delle attività realizzate.  

2. Descrizione delle iniziative e degli investimenti sulla deistituzionalizzazione e 
sulla prevenzione della istituzionalizzazione o dell’abbandono delle fasce deboli, con 
particolare riferimento ai malati di mente. In particolare il valore degli investimenti e la loro 
tipologia (in immobili o in attività finalizzate comunque allo sviluppo sociale ed economico 
orientato all'inclusione sociale dei disabili psichici) realizzati nel triennio relativo agli ultimi 3 
esercizi approvati. Nel caso di consorzio o di raggruppamento di imprese o di GEIE, i dati 
possono essere riferiti anche alle singole imprese aderenti. 

3. Descrizione del modello organizzativo della ditta o del consorzio o del 
raggruppamento di imprese o del GEIE, della composizione dell’assetto societario e dei 
meccanismi di relazione con altri soggetti pubblici e privati nella logica del welfare 
comunitario. 

D. Proposta progettuale.  
La ditta concorrente dovrà predisporre un progetto complessivo relativo alle attività 

che si intendono porre in essere per offrire opportunità di emancipazione e di 
autonomizzazione attraverso i percorsi riabilitativi sugli assi casa, lavoro e socialità per gli 
utenti in carico al Dipartimento di Salute Mentale della ASL 3 e (con l’estensione graduale dei 
PTRP ‘in progress’ e senza ulteriore gara di selezione) anche per gli utenti in carico gli altri 
servizi territoriali della ASLn°3 che erogano prestazioni socio-sanitarie ad elevata 
integrazione sanitaria, come indicati dal DPCM 14-02-2001.  

In particolare, dovranno essere presentati:  
a) il programma delle attività da porre in essere per la co-gestione dei PTRP, strutturati 

preferibilmente secondo le indicazioni dell’OMS sulla progettazione degli interventi socio-
sanitari.  

b) la proposta progettuale contenente la descrizione delle risorse/opportunità, 
comprese quelle complementari che la ditta intende attivare.  

c) le proposte di strategie di sviluppo del mix gestionale in relazione allo sviluppo 
dell’oggetto dell’appalto.  

d) proposte di strategie per l’evoluzione delle modalità gestionali, con totale 
trasferimento delle risorse e degli obblighi del capitolato da realizzare nell’ambito di 
sperimentazioni nel rispetto della normativa vigente.  

e) una relazione dalla quale risulti il nominativo ed il curriculum del project leader.  
f) la descrizione degli strumenti, compresi quelli di studio e ricerca, da utilizzare per la 
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verifica e la valutazione dei risultati (indicatori di processo e di esito). 
g) descrizione, in termini generali, della tipologia del fabbisogno formativo confacente 

e congruo con gli obiettivi della co-gestione dei PTRP. 
E. Altra documentazione.  

Il Co-gestore privato aggiudicatario della gara dovrà produrre la dichiarazione dalla 
quale risulti il proprio impegno a garantire eventuali evoluzioni delle modalità gestionali da 
concordare e realizzare nell’ambito di sperimentazioni nel rispetto della normativa vigente. 

 
Nuoro, 10.06.2010 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PROVVEDITORATO RISORSE MATERIALI 

f.to Dr.ssa Maria Grazia Figus 
 


